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tonfiatemitae. :faVéodOnciSStinay.
immagine sacra;<:ommissionaIoriQ'"

~~di~~'j,::
.n 13~1655. unViolen.tò;'"
, terretnò!o.si abba~su J.imi\e m(

edific!e clUeSevenn<\lOdistrutt4"'" "
eotnpre,si "Di yli;mjj'à!mìuOd!m'"

,stava.il,c2:aocifiSs!J;ln3l8 areiìf
idr dipinto riIi1aserointììtti. a&. >';'
durmìttglialliiteiren\iiiiché' , "

eolpiIòno'lacapita1e.. ' '.
" ~ ILCULTò'
,La,~di LlmanO!1Yimase

indifferi».te al «miratolo. e da
sUbitol'inimaP'diven.De<>ggettodP
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',culto. DJ4 IlOvembre"n,giomodOPo;;
n grande terremoto;,l'inuna~dk,,:,
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Tettamanzicon8milaimmigrati:aiutiamoli
Processionein centrodeililtino-arnericani.Il cardinale:unaricchezzacheMililno devevalorizzare
Più di ottomUa pern-

vIani. Tutti In procellSio-
ne a festeggiare 1350an-
ni del Seiior de Los MIla-
gros. Una cerimonia co-
minciata Ieri mattinà al
Seminario Arcivescovi-
le, con il saluto del cardi-
nale DlonigfTettarnanzi
e di monslgnor Luls
Bambaren, vescovo di
Cblmbote, Poll'lmagen,
una copia deB'Inunag1ne
di CrIsto crocl1lsso (l'ori-
ginale dipln~, cbe risale
a metà del 1600,si trova
a LIma), portato tra le
vie del centro fino alla
Basilica di Santo Stefa-
no.

.Blsogna avere occhi
più penetranti - ha det-
to il cardinale Tettaman-
zI- e un cuore più gene-
roso per vedere gliaspet-
ti positivi dell'immigra-
zione, tnentre spesso si
vedono solo.1,Probleml"
le dIfI1coltà,I disagi>.Un
forte richiamo all'inte-
grazione culturale e reli-
giosa seguito dalla bene-
dizione dell'Immagine
del CrIsto crocI1Isso.Tra
gliapplausi di mlgUaladi
cattoliclsudamericiml,
giunti a MIlano da tutto
Il Nord ltallaper rialfer-
mare la propria Identità

nazionale e rlconferma- ha voluto sottolineare il vorare di più per sep.tIrsI
re l'amicizia tra popoli responsabile del servizio tuttifratenl..
con culture vicine. Con per I mlgrimti della DIo- Tettamanzlhapolpar-
comprensibile nostalgia cesl, don Olancarlo Qua- lato di «momento di rI-
per la loro terra. Come drI, cbe ha invitato ~ala- flesslone.. .MIlano -ha

Religione, accoglienza e integrazione
in centro dalla gente venuta dal Perù
(ma allo quale hanno pre3O parte tanIj
a/tri latino americani) per la festa del
Senlor de /or Milagroa. 0tt0mUtI fedeU
- tanto dicono le 1ileoo2ioni - mppre-
,enta un lIII!IIeI'O',traordinario W una
Milano religiOsa che, di questi tempi,
quando riesce a roccogltere unsottomul,
tiplo di qiIeUa curo.ri dice soddtI/at14

Nell'Europa che continua a dtlcutere
suUe radlct crIItiane, chi ha com> l'av-
ventura di ùuciare la propria terra per ,

venire tTa noi In cerca di lavoro e di 111-

/adtgnitosasente Ul1Isognodifeslegi/l4-,
re, di levare preghrere di ringraziamen-
to e di lode a DIo. Lo fa allo grande. E
InIegnaqualcosad'~ /I1Ij:hea
noi. Che lafelle, la reltgtosUà popolare,
lo scambio tTa culture . u.ri, la gtota di
emrere di eIIeTI1qui posIOIIO raP1J1"f'3ell-
tare un avvio allo cono,cenza . com-
pren.rione del popou. La premeua ha
un'integrazione V!ml. sperimentata .
l>I&!uta.Unmodoper conlllncere chi an-
cora alimenta dubbio .",eroe mentali'
quando nonha 0ItiUIà. rancori.

MaI'co GarzoDio
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In quali condl.loni ,I verrebbero a
lrovaremoUi anziani . tante mamme

che I<worano ,e non potessero contare
lUll'aiuto, apeuo anche premuro.so di
badanti. di babysitter, che vengono dal-
l'ElIo dall'AmerIca Latina. n bi.rogno
certo lI7IU.!Ia gli spIgo!i ideologici, aller>-

ta i pregiudizi, atuta alare di nece&rità
IIIrtù, crea le premeu. per ùn awicina- ,

mento dI costumi il tradizioni, ma nonI!
ancora integrazione.

PerchA l'accoglienza non rias% cin-
lereI3ata>,ma riconosca allo ,tranlero
ta dignità di uomo. di donna con diritti
. c!ooert qualitatlvamente uguali ai no-
,trI ct l>UOleancora un salto in qualità
dI rapporti; In cultura, In dt8po3izione
d'animo. Ci woIe un cambio di mentali-

tà wl piano del grandi numeri dea'opi-
nione pubblica. Nella realtà lepremesuf '

sono oppo&te, riIuUano/Orle più profon-
de . radicale dI quanto li creda. E da-
ranno prestojrutti visibiIi.fecon4i. Un
esempio? n IUCCeUO sorpreru;Ienk che
ieri ha avuto ta pI'OCeUione JI1'OIIIOUO

detto l'arcivescovo - ha
delle rlccbezze cbe deve,
ancora scoprire e valorla-
zare. La festa avviene In
un 'contesto di un'espe-
rienza mJssIonarIa: que-.
sta fede cl deve condur-
re sulle strade del mOD-
do con un Impegnò ver- '
so tutti I nostri fratelli
La processione siaunse.;
gno di un cammino più
grande, che dall'EUcare'
stia cl spinga a portare
Cristo In croce dapper-
tutto>.
.' Alcorteo religioso era,
no presenti, In rappre-
sentanza della Provincia

,. di Milano, l'assessore al-
la Pace e alla Cooperazlo-
ne,Irma DlolI,e l'asSes-
sore alla CUltura, Danie.
la BeneBI..Stlamo lavo-
rando - ha detto,Irma,
Dloli-,per aumentare
l'integraZione sociale, l'''''
smllSSanCiole tante djfI1" ~
colta>.nSeiiordelosMi~ ~."

lagros risale al~ secq-
lo, quando un terremoto ,

distrusse gran 'parte di
LIma e anche l'edificio
dove si trovava l'lma-
gen: solo la parete a cn1
era appoggiato Il,dipinto ,
non crollò. MIracolosa-
mente. , 'N PROCII!S8IONBOIIOmUaIaIInoamerlc8nlhanno f8..

Michele FocaI'ete 8\8ggla1o1'lrnagen,lIsacro dipintodolCrIa1ocrocefisso


